' pag L. 1,00.. 'I‘erza _Cent.,

Conto corrente
con la Posta

Abbonamento — Semestre L1re 3,00 —_ Per l’Interno
e per 1'Estero spese postali ‘in pin.- o7 N

lnseeronl — Prima’ pagina’ L. 1,50 la hnea. Seconda
7pll Quarta da convenirsi. =%

’::-» ® . " \A A . -

—_—

Ier'x erano i. grossl battelh del]a. anm-
sulare che laﬁcmvano 1[ nostro port0° oggl
1& Valzgza delle Indze .minaccia prendere
recna, come s1 lesse nel

40‘1'-.; e T g

xome ‘che"mcadr'anno*
;. = pasﬁso_"*‘chx

vver. ,’ - l'ffbiu'e"sta,; ho
€, iquebt ora,’ doveva esv

.ﬂ..w_m questl Omrm:*la Navxgazmne (Jenerale i

j c&rbone. *

“.j*‘_?;speme p01 ora, ehe 11 raccolto della /amo-‘rf-{f
| j‘:'..:%";sa “va -non. & stato tanto dlsprezmblle'

Itallana ha gia- fatto -avviso al-- Governo.
ed alle Camere d1 Commercxo mtaressate,

~“della’s soppressnone ‘d’una” sua.; lmportante

llp;eawcommercnale, la Venezna andlsx, la:-
" “quale era.per:noi d’unautilitd non' d1-< =
spnezzablle ‘E'v’8 :anche il pencolo che
la Oompagma medesuna cn tolga — per
maoglore sua comodlta, -»1 depos:tl d1

,g

Ed - - s L + A‘»f‘ a

- E s F -

Intanto tutt1 questl danm mmano pxan*" |

f‘fifgplano il nostro avvenire,. “come-:la: lenta
-ifebbre mduce luomo alla. tmea' neqsuno :
o v che se ne: preoccupl semamente eri-’ :-l-";;

";}“chlaml 11 Governo al suo dovere° tutto bl |

crsare che in 70 l’epoca della loro }noi’te “Tra que-#_"j;;k

i ANNO |v = NUM 35

Brmdzsz —~1 Ottobre 1903 —_ Brmdzsz
“Un’ nnm. Lent. s R Arretrato Lent. ‘IO

~

" Direttore’ = proprietario C. ‘Mealll, - -

Non Sl prendano 0051 alla le gera i *
n05tr1 plu vnah mteressx, non si trascum )
©pit. oltre il nostro porto, potendo esso,
da solo,’ lo mpetnamo sempr'e, rappresen- A
- tare Ia, prmmpale risorsa-di Brindisiy ‘come, -
quasn tutte To~ c1tta mamttlme ntra 'oh‘o
“-dal ‘mare "la"loro ben’ nota fncéhezza. Si

gpotrebbe ancora guadagnare il tempo per'-~f 5 'ﬁ

5duto,’se tuttl dedlcassero cosczenzzosamente

opera loro al nostro nsormmento,,cosa‘

T A e

;BMEM @ Mmm@m

Longevzta deglz uommz- zllustrz. ‘ k
[n Inghxlterra un’accurata: statistica ha dlmostrato =)
che la vita media. degll uomini’ 1llustrl che 'sono C -
~poi “tuttii: grandx lavoraton, e! superlore a quella
degh -altri: abitanti nello-stesso:paese. . ":: o ° o 55;5

Anche in Francna sx sommo l’eta dx |52 uomml
1llusm nelle scxenze ‘e pelle.. lenere e si tyovo la

“loro- vita media’ dl 69 anni; _ben superlore qumdx« ~ |

alla vita: medla del francesn. ‘Franchini: ha. raccolto
i dan dn 104 matemanm nalxam ‘ma_non- pote pre-»fa:{-f_ﬂf

stx trovo 8. che avevano . raggnunta l’eta dn 80 anni, '%_ijf:;:é
€2 che ‘eranc. gnunn ai’ 90 “In 1200; vomini celebn
51 trovarono 290 ‘che superarono gh 80 anm, cioé':

Dagll 80 agh 85, 175 — dagln 85 ai 9o, 56-—-,!?»;‘{;}11’;5
dax 90 01 95, 3M-—- dal 95 ai- |oo IO ——‘dax 100" ‘;};‘.’f

- .‘,,,‘ ";,. ~-*zr‘ ‘a

?an 20,1007 2 e T e L e

- Meno studlala fu la longevxta delle donne 1llusm
ma anch’esse seguono -la- legge generale, che da plu "
lunga vita a- chx molto la_vgr_a. Eccoyi mfatu alcune

_,__,‘

T Ed “AnOStﬂ O‘lOVanl ? D queste for,:e = c!,lffr:e poco note sull’eta vxséufa da molte donne ce.i.
) *‘l'“f!znertz che" potrebhero an21 avrebbero il leb“ del. Sec°‘°* P-a}S??“O' S
T <L Delany -93.anpi. — H More 89 — Lady Rus-«g;ﬂ-f

generall di: andns:, mceppandone anm 11 i 8? @f’ - t;;,:;5:“5-’,_?%5;1,5‘7.'5' S
| sub progresso? B R S S SR “ “‘ii;;, B R e L RS AT
. Ed il Consxgho Comunale? Non i ac- RERE | Le Stgno"e tu"c’le--»,, Sl
:’»corge esso una 6u0na Lolta, che per a[._,_, ‘, Lo Scetk ul zsIam di. Costantmopoh mdmzzo L
e 1 Sultano un - memorlale ‘in’ cuiisi *la-
.“"restare-in tempo questa nostra~ discesa tempo fa 3 T
R = gnava fortemente della condozta dcl]e Srgnore ot- ﬂ
Af,“fabbasmnza Senswde é necessamo a'nChe oy tomane, spcualmente di: quelle plu g:ovam ptu
o 11 ‘suo- mtervento, mchlamando l’atten- " belle, che adottando a .poco’_a / poco”.le- abltudml “
“zione di ‘tutti i Deputatl lecc%l, : Perché e“'OPee' uscivano di casa. col viso”scoperto.
l’intera vamma 3 uel]a he d l b BIE Sultano emand tosto un. decreto che mcomm-
Sat T q C e 8 DOS PO R c|a come appresso.;,;’_;;;;;'f*;«si S ‘*‘ Qf'
danno msente forse magglom conseguenze‘? e « Attesocch¢ ¢ stato, constatato che esse (le Sn- e

¢ -dovere” di prendere ; ormai- parte attiva, ed '
.f's‘;\.ener'gma nelle cose: che rlouardano la pa-ff-« :
T ‘f'}"tt'la. loro, che ne- pensano ?. Anch essn hanno
m mente - dx ‘seguire” 19sempm = nmon

certo bello —_ della paesata generazuone,
che nostro malorado dobbiamo* confessar-
lo, stata. “poco - curante deOh mteressn

P . LT

sel 87< —Léunox, 84 — Barbauld 83 — Monta-

SN 81— Piozzi, 80 ~-Suffolk, 79. - . -

Metastasao ‘era poco robusto, ebbe una grav:ssnma N
malatua nervosa, lavom tutta’ la \vua e campo 84
anmrNewton ‘mori di 85 ‘anni‘e-.ncn. fu ma1~am-x-ff ’
malato Fontanelle lavoro sempre con. mstancab:le
atnvxta € campo 100 anni. Voltaxre questo prodlgno N
Ldi amvna plu mtracolosa che rara -mort oltre gh

. Y -

gnore) vanno al passeggto m vestz rzdzcole zncom- i

pat:bzlx con la’ morale 11 pudorc glx usn del paese

e la castita. 1slammea, B e T T

. Atteso che - -queste: esposz{xprzz scandalose, 50ﬂ°

vedute con dnsgusto dalla gente onesta e v)rtuosa,‘ :

"*-f’ff Vlene proxbxto ecc.,sece. iy T T

Il Sultano e-lo: Scezk ul-zslam, credono
buona fede cbe il"viso d’una bellra donna sna una

2 = ;‘,.
e ivaT

esposnznone scandalosa? \

*.". E sono essi: proprio- slcun che la gcnte o}nesta
| veda con’ dxsgusto le care avvenemn donnme di.

Costammopoh ? O R ERSu Loy ;;5':?5
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Tra 1 manoscnm curiosi’ pervenut: alcum “anni’
sono alla bxblxoteca del Parlamento ﬂtemesc, quello

“veramente raro ¢ un nastro-di ‘cdrta ‘grossa, bxanca,_‘_,).f;if;; g
ordmana e lungo ben ‘mille’ pxedt. ‘sul qualesileg- - .= =

“‘ Ul‘ﬂclo Stab Tlp ‘D.i Mealh < Brindlsi :

o Gh anommx i “Stlnano, i manoscmu ‘non_8i resmni-
b ~“scono,- Per comunicati,”annunai, ‘ecc.," rlvolgersx sempre la_

: 40 135 anagrammz. ot

gono in"carattere da stampa, ma fatto a'mano, tutti - -

f 1 P0351b1l1 anagrammt della’ Paf@la Costantlnopoll-:‘;l}*
Gh anagramm: ossxa la; vane A delle combma- f—‘li#

cazxone delle 16 lettere dx questa p.lrola, ammon-

)i"

f”'tano ‘a 40, 351 T T T
~.E-an lavoro veramente degnod essere ammu'atd
sebbene dl ‘nessuna. uttlua. E fruno dn una pazleuza

- 'pit_unica che rara ma che non si'sa’ da chi. fosse

posseduta. 0 ; B ;‘_; ":"; - f* - »;f . ~—‘;"/’: ] ;s:- r~ ~ :_’ ‘;?: f;féf{?’;:? :;
“Fu acqutstata a Londra dai grecn cola resxdexm,
S e da essi: donato alla suddetta bxbhoteca.fv-» fffff

Non moho lungx da Parngn e morta teste una ;
donna noussuna per lo strano suo commcrcxo d: *

------

parnmen'l dx foreste perﬁnor mﬂ Germama, e lx re- S
g tnbmva con due franchx al: gxornq. FaE

Rt

“La. merce- le" arnvava in’ grossi | sacct‘u..

Aveva per chenn dei- proprietari.- che “ne: fauno
composrzxone sarebbe causa d’mfeznone' allevaton
’dn usngnoh, di- permcx e di fagxam, servendasn ‘essi
=per_alimentarli di uova o larve: di; formnca, ;‘dro- :
ghnen e- farmacisti-‘che '.ne . dxstxliano un: hquore
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mcetta per’ sostanze ch’esse davorano e’ ia cuisi ‘de- B

ch:amato -acido formzco, alchmnsu .che: ne' estrag-"
gono l’ olxo che serve . dn base all’ acqua H ﬁ'e- T

‘5 < —~ ., ~
: '”: 4,"%“;

nam, ecc. e EEC R
.La donna in’ parola era nota col nome dn tnam‘-
ma delle formlche. Merce xl suo commer(:xo s: era

R

acqmstata dell’aglatezza. SR e G o ;*'}}T'g" b
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Mna cara Ines, tu, certamente foresttera m: do—-

mandx nella tua . profumata: letterma, da chedtpen- : “—»—'\‘?‘3
da che le belle brmdxsme prefenscono al passeggm, ;;.

“una favola raccontata_ in‘casa. dal. nonno-.o0: dalla
‘ nonna, o da qualche altro decrepxto tabaccoso!

~".Che vuoi :che- r18ponda alla tua genulc domanda?

Pur menendola gmstnssxma. non saprel veramente
spxegaru un snmlle perche. E un mtStero cbe KnOh‘
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ho ma1 potuto conoscere e cbe saren cunoso al
,par tuo, di vedere svelato anzi invito formalmente

qualche cortesxssnma mia- letmce, a. teuermx mfor-f .

regolarml, quando ml sn rnvolgono altre Slmlll
domande.»;;,1;;%; RSN | ., . -

-

. I penszerz. e m e s
B ;‘Le rose. dell’amore abbelllscono ul gnardmo della

‘ﬁno al gtorno incui con la spletata sua. falce 11

\-\~‘ B

tempo, ne’ sperpera le foghe O

R

tmuo tnmore d’mvecchlare
: LT LT Saltarello

~ T i - - .= - - < - - T - -

ERRORE G‘lUDIZIARIO
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— Nulla fa- pit presto- dxvemar vecchn, del con- .

Il glorno 10 scorso Settembre ad Aha paea-,.'*fj.w
.,sello della Provincia dl Palermo, dopo trent an- - - ff;
»;fa\';f{’ff-i-f:*»m di’ reoluswne, sono rxtornatl due dei clnque* |
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. vita, benche ‘crescano’ in” mezzo ad. erbe maleﬁche, .

- - 3 . 2 - .' - va e

-

-~

w “fratelli. Drago — gli altri tre erano ‘morti, uno-~ ;'.*T

Sia __f‘f‘_isul patlbolo, due dal” dolore — condannatl per
SR delitto ‘che non- avevano, commesso.
: -fstrazxom d’affetto a suon’ i banda e di- mor-"

taretti alle due vxttnme colplte dal funesto er-. .

i Ma Vstitato glurldxco della Revxsnone si do- ¥

-~

. E gmsto che coloro 1 quah si_trovinoe, in una

dura Penale agll art. 688, 689 e 690 sebbene

o~

vo rxvedlmento del processo?

Revxsnone, stando cosl le cose da chl m alto

c,f'

R

'»~tmserando spettacolo della wglustnzxa ‘umana.
Anzn ll glﬂdlZlO di Revxsxone salvaguarda per
dlr cosi ‘anche la dtgmta del Maglstrato perché
mentre ll gmdlce di- Appello dice al- gmdlce

-

I pubbllco, ‘more solito, ha t!'lbutato dlmo-

f__f_rore gnudxzxarno AR e

SR ‘“;manda & concesso per rnparare l’onore la fa.
ma -delle vittime degli-errori gxudnzxam? )

delle tre 1potesn prevnste dal Codlce d1 Proce- »

clrcoscrxttl m llmltl troppo angustl sxano rem- - *1

“Dunque_sia di libero adito all Istltuto della

snede eda cln spettx d’ufﬁcxo per sottrar51 al o Q;

- L

dl prnma istanza: tu hai sbaghato ed io ti: cor- - ‘

~ reggo, il gludnce di revisione a lui dice:- “giu- ’
: dlco. come avrestx gludxcato tu se avessx co-

,,,,,

- gressi. di Gand,:nel 1863, di’ Norxmberga nel
. 1875, di Salyburgo nel 1877, di Upsala nel” 1884
dx Parlgl -nel 11888, e del terzo congresso. glu-
rldlco Italiano, tenuto a- Flrenze nel’ 1891
’ Cotesto ‘denaro dovrebbe attmgers: ‘da ‘una

mdenmzzo, sebbene non contemplato dal Codl.
:.ce nostro:in’ parola, a. questn due- martm del- .
lmnocenza, seguendo le. gmste orme dei’ con- "

oassa delle Ammende, nella quale dovrebbero ‘f
W raccogllerst tatte le pene pecuniarie, cassa si- ;

“mile a. quella 1st1tmta a: Napoll con. lArt 35
del Codnce Napoletano del ‘1819 o _all’ altra
1stxtu1ta in- Toscana nel 30 Novembre 1786 Il
rlconoscxmento del dmtto allo mdenmzzo. °. la

strato che pronunzla 1l gnudleo in - grado d1
Srevisione: v o i i i T

H vandosi quest ultxmo il dmtto dl rnvalsa contro

h causarono, la mgxusta sentenza

3 clmento r:3 evxdente poxche & possnbxle, benché
.. sia raro, il caso. “nel . :quale l'errore- “giu’dizial‘lo
dxpenda ‘anche da- colpa dello stesso- innocente’

- .s0-a Lesurquez, a° Gxovanm Galoy, ‘a Iacopo

“ ... Foscari,: & Fornaretto, “ad’ “Antonio-. Foscarml

*- agli:Untori ed-altri veri martiri. degh ‘errori
gludlearl ‘e, purtroppo, per rlabxhtare la me-~~

- moria dex quah fu neeessarlo 1l gludnzxo della

—~ . *

Stoma. B DL L SRR S L

—~ . .- - -7 - R R - - . - a7
B - - - - - - s Lo o

La necessxta di afﬁdare benche non sna ob- 7
bllgatorm, alla potesta del magxstrato 1l rxsar- :

g‘*‘:f"’*‘,:@:’if‘fx;?'condannato Volgxamo qumdn 1o sguardo pxeto-f- =

-'-s“
[

conseguente mxsura dl 0880, spettera al. Magn- L

| a«aIl rlsarcnmento e a carlco dello Stato rxser- e

=

la parte ‘civile, il denuncxatore il “testimone
falso 2:J generalmente contro tuttn coloro i qua- Lo

tengono Congressx,, si studla la questlone lm-» A

AN

Sl rompano le pastoxe s1 scaccmo 1dubbl e i
le mcertezze e si. provveda una-. ‘buona volta,

S ;‘51« e per sempre come “Sl d'eve all [stltuto della T
- mato a PTOPOSHO aﬁinChe alla m‘a volta SaPCSS‘ Revwlone, se non 31 VlJlOle sentlre contmua-« X
;’fmente sul nostro capo la pesante mano della
'v';"jifxvendetta, od il susurro -perenne - dl una“ voce .
- che dice:

-‘;;mnocente B

mfame, m1 condaunastx

S A,;i:i < f Dott G S

PER I MAESTRI

Con placere ho letto nel num 267 del Mes-' e

saggero di- Roma un artlcolo che rlguarda la
‘povera- classe dex maestr dxco ‘con placere,

-

DT e

ma sono’ oo’

. ™

perche se- non’ altro 'si ‘ha la ‘magra. soddxsfa-
~zione- dl vedere, che glornah abbastanza ae-». :

credltatl della Capltale, prendono anch ess1 di*~
quando m quando la parola in- favore dn coloro,

o

del popoll R S

L’artlcohsta scrlve a pr0posxto della pros-«
sxma chinsura- a Napoll del’ Congresso dei mae- '

~stri elementarl ‘e cita: ‘diversi- brani 1mportant1

- “d"un- opuscolo del maestro Luigi: Vlcentml, pub-«;,},

bllcato a cura. del Mumclplo di’ Rovngo

Vl S0N0° 1uoltre rxportate dlverse mteressantx
statlstlche, che sommarlamente valgono a d1~~

mostrare come vxene malamente retrxbmto 11
povero maestro elementare, siain Italla che

fuorn mentre egh trovasn oggi dl fronte alle»«

moltepllc: nuove esngenze della v1ta ed allo
svolglmento, in° classe, di-: programml p1u dnlﬂ-;
~cili, dovutx al grande progredlre dell 1struznone

moderna., e T e s e >

Intanto nell’lstesso glornale leggo, vm altra

parte che in Francia i incominciano gla a vedersx
gh eﬁ'ettl del cattivo. trattamento usato verso‘:, | ‘*

N5 poverl maestrl. 1. caudldatl dlce la- notlzxa
dlmmulscono in” proporzmm veramente allar-'-'
manh"mentre nel .1881" ‘8se ne presentarono

alle Scuole Normall clrca 6000 nel 19()1 l‘u-s- '

rouo soltanto che 2384‘ ST LS

Non 8 da feri pero che sn fanno progettl sx

portantnss:ma, ma sembra che* il - mlglxorare
‘realmente le trxstl condlzwm dn questl grandl
benefattorl della Soexeta non ‘sia cosaf tanto
creduta necessarza da’ ‘coloro: che guazzano Dei

laut1 stlpendl ‘e nelle” forti gratlﬁcazlom gua-;...«_ff

dagnate -in un lussuoso gabmetto, contemplando

1l lento sollevarsx del fumo ﬁlante da un pro-

fumato avana..ﬁ___.._;;‘ P TS AN C
Se 1i-partiti: popolarn m lSpGClB non pense-

“ranno seriamente a che’ questa classe, lndlspensa. o

blle al’ progresso "delle nazioni; sxamcoragglata
e compensata almeno pr0porzxonatamente al::
U0 lavoro, per.. me . rltengo che “non plccolo
sara il danno. prodotto ‘dal serio mconvemente
al quale non si potra certo apportare un sol

lecxto provvedlmento.‘_; BRI

P

SRR # FABIO
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LE STRADE PBOVI’VCMLI

Chl non ha pratlcato 1n quest1 gnorm dl ven-

demmla 16 “nostrée strade provmclah siala Brm- 1 \

dlSl Leoce, ‘che’ quelle per Mesagne e S. Vlto
“non pud- certamente formarsl un vero ‘coneetto,.
dello stato m cu1 @880 sono rldotte, mostrando
“in moltn puntl lossatura, a grave per:colo del
numer031 carri -che. devono ‘passarvi. in - contl-
nuazlone' e totalmente rlcoperte da uno spesso
strato di polvere che come & noto arreca non
poco danno alla salute del pubbhco
Molto si-& scritto da- noi al’ rnguardo causa
x contmul reclam1 che ci sono -pervenuti; -
nessun provvedlmento energxoo & . stato - preso
ﬁn oggi, come se la cittadinanza brmdlslna che

[

el =

paga alla pari ‘delle-altre le sue brave. tasse, 'lj 1

non fosse pox in pxeno drxtto dl avere le stra- - 7

-

~

~ -

o

P

de, ove si- svolge tutto zl suo commerczo, atte L

-a; poterle hberamente pra»ncare senza correre L

rlsch1 di sorta ST

~Ma non 'v'é nessuno che sorvegh lappalta-

tore? E mai- posmbnle che. questo- intaschi’ pa-
clﬁcameate quanto & a lui dovuto senza adem-

plere al prOprno dovere2 R
B che ‘non_vi adempla possxamo ‘noi stess1
dlmostrarlo comesi vuole; quindi, il permettere

““che la cosa contmun a questo modo il non vo-:-
lers1 accorgere “dello stato in cui son tenute det-, -

~te strade; il non prestare ascolto’ ai reclaml della

clttadmanza son cose tutte, che gxustamente pro- ac

vocano dex gludxzx temerarl mentre ‘noi- snam
certn che nulla di 10sco puo esservi sotto..

Non ci resta che rwolgercn al nostro Egreglo
Prefetto, Comm. Carlo Chlaro perche soltanto .
~con-la sua energla R con la sua 1mparz1alltae

gxust:zna si _possa: una buona volta veder luce

su questo bruttxssmo xnconvemente.,ﬁ, T

. - e : .
® T e

ONOR SIG. DIRETTORE - A
del glornale « La Cx'r'rk DI BRINDISI D -

Leggo nel suo preglato perxodloo odlerno
un artlcolo, che mdlrettamente mi- rnguarda
~sia nella’ persona che nella qualnta di’ guardla
Mumclpale, ed alle mcongruxta edi 1ns1plenze di-
- esso, trovo: necessarna una’ rlsposta avvalorata
anche dalla clreostanza che. quando questa sard

pubbhcata, i0 sard- un’” ‘libero - cittadino. Sl s

‘A smascherare il- gesmtlsmo di_colui:che ha"
scrltto quest artlcolo, debbo dlchxarare ehe quel- -

la mattma di- cui- parla il sig. P., oro- ‘proprio -

io di servmo in plazra frutta Sappla 1l prelo- a |

“~dato slg P .che i’ frutttxvendoh i quall hanno
“in- plazza stablle dlmora,\SI fanno - pervenire

quotldxanamente dal produttorx del paesx lnmx-« e

~trofi, -tutte. quelle fratta; ‘che - essi. rxchlodono

facendoue la’sera: mnanzx regolare dlchlarazm-s—

~ ne all'Ufficio” Mumclpale ‘e -quella. ‘mattina ap-;‘

punto in cul il .sig. P."si .era’ alzato cosl di
- “buon’ ora ‘a” spendere tutto 1l suo zélo.a van-
tagglo dell mteresse clttadmo 1l fruttnvendolofff:,j(
a cui, egll si- era’ mdlrxzzato per le pesche, non‘_} f
aveva a“a sua banca mente f[‘utta fresche dl:i;,{
quel glorno ‘non - avendone ne comperate ne ’\f
oommlsswnate. 1l sig. P. invece di’ passarmi e i -

4

rnpassarml dlnanzl borbottando ed annasando;f}‘;‘*

tabacco, poteva bemssxmo lﬁterpellarmn in pro-. P
posnto -ed "o mi sarei sforzato ‘ad aguzzargll.“-{"“_ﬂ
~alquanto il 8u0 - ottuso mtelletto che in gueli;
“mowento credo avesse tutta_la. forma’ ‘df-un -
trlangolo ottusangolo Le- parole poi ‘defte’ dal'g}lff"\\.‘
~ Sottocapo furono .dal ‘sig. -P.” erroneamente in- B

terpretate, avendo esse il solo fine " di allonta-’j-_._;::ﬁ;f_».

nare costul
una plattola.;

Al sig. P. debbo pon ancora far notare che SRR
pur non‘ essendo noi altrn ‘vel dovere di- farlo,?ﬁ o
- tanto_ lui che -altri pii - competenti di lui fa-”
. voriscano :in. Ufﬁclo r) sara loro esibito-il regl-,vf?_?’;

che s: era a lul attaccato come_ﬁ‘,

“stro. ‘delle contravvenzmm dal- quale potranno“f

rnlevare quante se ‘ne- sono fatte per compra-'_\
| vendxta, sia dal sottoscrltto che da altn colleghx,’i
"’alcune delle quah trasmesse -al potere -giudi- -

z:arlo ed i contravventorl severamente puniti;.

‘11 sig.. P. non si adiri 'se” a"-me piace. ‘dire . i
tutta quanta la verlta la verlta che viene sug->

gerlta da‘un. ammo schletto e smcero, e ‘non .
quella falsa che. provnene dall’nppocnsna sfac-

cnata, dalle dottrme loyolesche di nuocere "ad .
altrun sotto 1l manto dell umllta e della man-ﬂ' :



-
3
-
-

suetudme e pensasse pmttosto al suox aﬁ'am

pmvatl, invece. di. voler patrocmare gh 1nteress1
clttadlm coll’alzarm la ‘mattina di- buon ora, gl-'“’
~.rando dl caffe ‘in-caffe,

detrlmento dl chi sa: d1 ademplere al propno
dovere, e sa’ mantenere alto 11 prestlglo della
proprla dignitd. R AL NI ST
E con. cid ho ﬁnlto.-'._- “
Brmdzsz 25 Settembre T 903
EC Gxovmm MONTICELLI
. ;‘ S Guardla Municipale -
-S7A: R il Duca deglz Abru{{z per Ia sua spe- -
dz;zone aI Polo’ Nord a prescelto per sé -e se. - .
o'mto,, Ie Maglzerze Igzemche HERION‘ di: Vene;za.

'l‘eatro Comunale “ Verdi e )
BRI Fmalmente, per la ferrea .volonta dell egféglo B
L ;fglovane AVV Artnro Mazam xl 15 corr. avra

at f xn‘angn razxone o |

;Lammermoo

1nventando frottole a

?"‘4 o accorse, ev1tando cosi conseguenze pegglor 1

S
LUy
g

A
. re

mase fento alla natlca destra con un coltel!o

a serra mamco, 11 contadmo Leone I\ncola da~

Sternatla s N T e

-

Il ferltore Argese Gluseppe, ‘fu anrestato
dalla guardla mnnxcxpale Manno che da solo

-

Al medlco Sanitarlo

cx nvolglamo percbe sxa osservato scrupolo-.ﬁ

samente il regolamenoo d’i 1g1ene ora che lacitta,
col valolo in: casa,’é popolata da ogm razza di~
persone provementl da quasn tutt1 1- paesn del

Clrcondamo, ove, sapplamo, ‘non-sono tanto’ con- -g;

fortantl le not1z1e snlla brutta epldemla'

A proposnto di valuolo legglamo sul- Corrzere
delle Puglie una’ cornspondenza da Taranto
che rlguarda certamente :noi *perche accenna

ad un’ glornale brmd1s1no 1l quale ha- afferma--f; -

“to che il vamolo é. stato qul 1mportato da
quella cxtta :‘ R

AP

“Non sembrl aﬁ'atto strana all’egreglo corm-_-

spondente tale notlzxa?‘ perche possnamo dl-

"""’;iprovemenh da Taranto Che 1l vamolo cxrcoh

mostrargh snei. mod1 ‘piil ‘chiari;  come: i pmmx
individui attaccatl dal morbo Ain- parola erano-
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Poltronclne

Z‘Lfabb‘oiiament

i 20 Rappresen:—tamont

T T T P S SR S

.~‘fle"7qualx 19 dlspam*e;fS;?pam ai-seguent “prezzx

Palchl late"a" la ﬁ'aA LT L8000
' prospetto > 2

laterah 2 2

prospetto y .

¥

’1:.  ‘prospetto » T LY S | B
o;'_, laterali 3a ,»,;?_ Sl a0 05,000
: L

¥

- Ay T - o A
- P LY - Loe s N N - - B
. - s N > B

S . N Ce< -

V

Per altrn schlarlmentx mvolgersx all Agente

teatrale Sig.: V ‘Garzia, . T ncw ot ’:’:4-_"1‘T

e

- 'Con- apposnto mamfesto sara pubblxcato le
lenco artistico .- T T | L

-,

Spemamo che 11 pubbhco br;ndlsmo vorna,

ool suo. concorso, .incoraggiare - ghf sforzx “del -
Slg Mazarl, il quale certamente aﬂ'ronta tuttx *

presa, senza: il mlmmo scopo dell’xnteresse ‘ma.
bens1, semphcemente per,’ ‘essere stanco’ di ye- o
~dere che un’opera grandlosa, qual é il nostro
teatro Verdt | fosse mmasta ancora nel massnmo

'v‘.

abbandono TR TR ST

~ - P

A tal proposnto non e fuom luogo raccoman-f S
dare ancora una volta aHa nostra Ammml- 3’1”

straznone che la stagxone delle pxoggle c1 &
alle spalle, 3 che é-necessario mparare al pnu

presto la cupola, per' evntare che lumld\ta re-i .

ohl danno magg’fore a: quelle pltture.

Ed 11 ‘salone ?:.E - V’esterno: dell edlﬁcxo? Sl
pens: a tutto una buona volta, perche ci-sem-

~

"bra-ecssere ormai ora, divedere il nostro teatro.;j;};l}:.i;f

deﬁnxtxvamente porlato a termme.,,{ ~

Encomi e o'ratiﬂcazioni

Cl compxacc:amo sentntamente con i bravxs-—f‘, S

- simi. funzionari di- P ‘S.. Toreello Dott hrnesto

Vlce Commlsearlo, e Testa Follce Delegatow pero_tff
. essere - stati- entramblaencomlau e gratlﬁcatxiff"“{

dal Mlmstero SN ;, T

5 - N R - .

N

Fra contadini
Il 28 bettembre mattlna il Slg Carmelo Bar-}; S
racca aveva chxesto ad alcunl vendemmxaton,}f‘“"

che dxconsn bmndnsxm ma ‘che in" eﬁ'etn 'sono°
del paesx llmltroﬁ il prezzo della glornata Vl-;?
~sto che le’ pretese di"‘essi erano - esagerate, si - -

nvolse ai forestlen i qnah accettarono il prezzofj{
oﬂ'erto loro, assai. pit- mlte dl queHo chnesto‘_;,_:.;:-

-
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i grand1 ostacoh che ha con sé nna sumle 1m- i
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. ?} 'Tnfattl egh non. ha dato mal : motlv

_i:

il glornale

Pﬂbbllcata ,sen, éixa‘i

"oad s
KA

e — -

O"lﬁicommessowm 'danno d’e

Fxschetto Antomo o ; S N T :.,

Pare che lo Strambacl oommlse la poco bel

la -azione, per mchlamare lattenznone del pnb-

bhco snlle sue. dlsgrazle e m un momento

A s

-~ ~

-

cul era molto eccxtato., R T :*i' " S-'"f."}:;” i:’
‘al la- R

I o

[

gnanze sul conto suo avendo servxto onesta-

mente per lo spazno dl 22 anm

o= v - . =,

- . < - - . < . T

DI L
- ';’f e el s R Sl
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Il glorno 1stesso mentre htlgavano al VlCOi‘i o
'f—‘-'fﬂ_Tortorella certi’ Pasquah tha e Bonifacio Mas-" -
:».f‘,sxmo, quest ultlmo _spinse lottantacmquenne:‘-ff‘-‘
‘»{?«ZFlume Gxovanna che cadendo riportd: commo-i}l
*'f;/i“zxone cerebrale per cux venne dlchxarata

;;.pemcolo d1 vxta ; e

Intanto pare che 11 suo stato non sxa pon”.

’).~ A 21y - Lo
. RN -

molto dnsperato. L

ll nosu'o --iornale

Non avendo potuto trovare uno- stnllonei”‘;’*
*':’onesto avvnslamo i nostm
zmtualmente, salvo casx eccezxo-“;_“f;ii“
: gde ogoi- Glovedi 0 - Venerdi nel -
E‘f\:chlosco del Sng Slmeone ‘Lisco al‘ largo de,llaf—;-;"i‘-'j

corteﬂ letton

fnah - ve

posta, [ nelle mvendtte dl pmvatlve -del" Sig.

Torquato Tundo m plazza Mercato e Ganbaldlfff;_}.ﬁ,ﬁ_ :
D’Acclco alla Marma R ST SRR | BTS

-
- """‘;,,’

[

: chmsta Fortnnato Stefano -1mbarcat sul plro-
scafo Noreus S R

| Il 28 stesso ‘mese, dalle Gnardle Mumclpah

fu arrestato un’ tal- Strambacx ngn bxdello dl

g queste Scnole Elementam perche autore del
:-z;-: farto’ di. due orologl in. danno dell orologlaxo ,

- \ 74:' . /,_«‘\ ~

qnesto Mn - e ‘_

Lo stesso glorno mentre (‘reco Gmseppe_'ff“;
»E‘gmdava un’ carro carnco -di- tmelle cadde ed .
J;_;luna ruota- gh passo sul collo concnandolo cosi'f';,‘»:':?"“
‘ {;-ma]amente che’ dopo : dne glornx cessava dlf“:}f—:f;.i
{—:.)'/:‘VIvere' “"* , ’ T *‘*f: ST

B - - - - - - e o~ TxT s -~ B

Il gmrno 29 furono arrestatl Slmeone A‘ngelo

Fusco Vlncemo e Falhk Antomo perche sor-. -
presn dal guardlano Carelll Eupremlo a rubare o
uva nella contrada Musczo IR

‘che ~ -

L

(10[](3"]]6 composto ox'gamco per v-x
‘gneti "€ -semenzabili, "a soli
Cent 60 al qumtale Jper: mvoghare a- coneta-(.’,{
tarne la lauta efficacia;’ almeno .con- prove. S

Rwolgersx al Cav Longhx a’ andlsx

vy

= a7 - . - -
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M. CAMILLO. MEALLI, Diretlore responsabile :

5 Stato Cw:le : L

co a. 26 con Gagllardt Mana “Costantina“ a. 42,

,‘e

- A:A;’ R, P

dal 24 al'30 Seltembre 1903

Natz nv—- Manta Mana, Caprlgha Cosnma Px--;a,
sam Stella,,Perﬁdo Teodoro Caputo Oreste Dam:-
- cis- Addolorata Lo Rnsso VltO, Lucche51 Armando, |
Magno Armando De Marco Abele Vendetta Gm- ;4

P

seppe SR T s s L
Mortz 9 — De Nuccno chhele a.' 70, Parabxta
G:useppe a. 5 Roma Stlvestro a 60, Preuno Ma- . - f
ria m.. 18, Romano Arcangela m.’g," Celeste "[eo-a:»
doro Donato al'19,: D’FLx:r/xco Fnlomena a.. 71, Ger-»: >

rnmano Dornemco a.i58 De Bla51 Antonlo 8- 45

Pubblzca{zom 6 = Labate Gxuseppe a.: 26 con
De Nicola- Gmseppa a. 24, Gentiletti- Ulderico a: 22",
con ‘Geatiletti Elvira’a’ ‘19, Barletta Francésco a. 35
con ‘De. Laurenzus Cosnma a.. 20, Lentino Domem- {.;,

-~

Nxc lazzo Angelo a. 22-con Manorano Grazia a. 22,

Lando Tommaso a’22 con Brancasn \larghenta a. 22.

,é
e - « ‘\

Arrivi e partenze dei treni

Da Lecce — Ore 6 48 9 16 1327 17 18 21 35
Per Lecce —Ore 430 8, 46 11, 14 18 30 223
Da Ban — Ore 834 10 59 183 21 48
Per Barl—- Ore ¥ 940 13 41 17 33
Da Taranto — Ore 8,06 10 50 187
Per Taranto — Ore 7 3 942 13 3*5&
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COLLEGIO NAZIONA*LE
(Prem:ato dal Mlmstero della P I)

Fzrenze _— Vza S Reparata 36‘ —_ Fzrenze

Umco palazzo costrmto in_ Fu'enze per uso
d1 collegxo 9" rxspondente a tutte le moderne*

esxgenze dell'i 1g1ene .o della-didattica; - -~

L ASezzone — Alnnm che frequentano ie scuo- ?

&‘ le mterne del” colleglo. o

11 Sezzone — Alunm che‘ frequentano le

N N i ‘7"»27

“ scuole Regle. et Mf i
L (La scelta & mteramente afﬁdata alle famxghe) |

SCUOLE INTERNE —_ Elementan Tecmche
Gxnnasnah Istntuto ,Tecmco ¥ Llceo ﬂn..

CORSI AxCCELERATI —_ preparatoru alle va- o3
rte Llcenze et et

Leznonl di hngne stramere — Muswa—- Scher-
ma _— Eqmtazxone. :?;5..;*%;;;1_;51 e ;,;:ﬁ.:

- R - - -

va.so L. 1. 60, pih cent. 20per~ B

nus.
cggglt,a? s !fe vasi L 4.65 tranohx

ifrici Venus. in paua L.2.% 1a scat.: ¥ .
n}ﬁgtcent. 60 pe por oi elistr L. 2.75 il fla ]

B 60: porto in polvere § ji)—;
e W (I’:Iie%ri;.us::&la, pit cent. 15'per il porto. & - N -~
a nus ﬂa.ooneL. 4.50 inoc.60f-N -
<. W B ‘E‘gt:g&g’veﬁ ' L. 12.75, fra.nchx xporto A B
Lozione Venus (a.oqna per. eapelh) scm-‘; N B
:l;mce e al petrolio, un ﬁaoone L. l'f

di po

5 :;';,;. - ‘centesimi 60 per il porto S -
' : Vellutma Venus blunca, rosea o raohel

. o a.na pit. cent. 30
] “g?a,f;ola g::-:one por il porto.

Proprietarfa preparatrtcc la Societd ™ 8
Ao BER TELLI e Co’ Milﬁano.» ;47—5;‘_
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. Stb. Tip. D. Mealli — Brindisi 1903~
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